
SAN LUIGI IN CARTELLA

Carissimi Studenti e carissime Studentesse del San Luigi,
approfitto di questo spazio sulle pagine del nostro giornalino per rivolgervi il mio più
sincero ringraziamento per come avete iniziato questo nuovo anno scolastico.
L’energia, l’entusiasmo e la responsabilità che avete dimostrato fin dai primi giorni ci
hanno permesso di avviare l’anno in modo sereno e costruttivo, e questo è merito
soprattutto vostro.
Vi ho visto prendere parte con interesse alle lezioni, ai progetti e alle prime iniziative
della scuola: a Celle, nonostante il sole a picco, avete animato una splendida
giornata di giochi, proprio come al Colle, in occasione della Festa delle Scuole Medie
Salesiane, avete saputo distinguervi per allegria, partecipazione e voglia di mettervi
in gioco. Ancora tanti complimenti a Giada e Adelaide!
Il primo Porte Aperte dell’anno vi ha visto entusiasti promotori della nostra bella
scuola, e sono certa che chi parteciperà ai prossimi non sarà da meno.
Nuove iniziative stanno prendendo piede grazie alle vostre idee: studenti tutor per i
più giovani in difficoltà, rappresentanti di classe, ecc. I vostri suggerimenti sono
preziosi per il San Luigi, continuate a impegnarvi e a proporre!
Mi raccomando, non dimenticate mai che la nostra bella scuola è la vostra seconda
casa, e prendervene cura è un segno di maturità e di rispetto per voi stessi e per
l’intera comunità. “Buoni cristiani e onesti cittadini”, così Don Bosco ci chiede di
crescere e di aiutarvi a crescere, per portare un messaggio di amore e gioia
ovunque la vita vi condurrà.
Siete il cuore pulsante del San Luigi. Continuate a vivere questo percorso con
passione, amicizia, impegno e rispetto, e ricordate che in questo viaggio di crescita
tutti gli insegnanti del San Luigi sono e saranno sempre al vostro fianco.
A tutti e tutte voi i miei auguri più cari per un anno scolastico stimolante, pieno di
scoperte e di soddisfazioni.

La vostra preside
Claudia Bordese

P.S. a proposito di iniziative stimolanti, non perdetevi la possibilità 
di partecipare sabato 29 novembre dalle 15 alle 17 al Campionato 
Italiano di Rompicapo Meccanici che si terrà proprio al San Luigi, 
le iscrizioni chiudono il 31 ottobre! 
Maggiori informazioni a pagina 2. 
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SCUSI PROF?!? INTERVISTA ALLA PROF. GERBI
Da quest’anno nella nostra scuola è arrivata
una nuova insegnante di Matematica e
Scienze che insegna in 1B, 2B e 3B: la
chierese Francesca Gerbi. 
Per conoscerla meglio abbiamo pensato di
farle alcune domande... 

Qual è la sua materia preferita? E quella
che le piace di meno?
La mia materia preferita è scienze, quella
che mi piace di meno è storia.
Prima di insegnare qui, in che scuola
lavorava?
Questa è la mia prima scuola perché prima
facevo la biologa.
Perché ha smesso di fare la biologa?
Perché insegnare è sempre stato il mio
sogno 
Perché ha scelto proprio questa come
prima scuola per insegnare?
Perché è stata la mia scuola e mi trovo
molto bene sia con i professori sia con gli
alunni.  

Ha praticato qualche sport o pratica
ancora?
Si da ragazza ho praticato tennis e nuoto e
ancora adesso sci.

Gabriele Miletto

APERTURA BIBLIOTECA 

La nostra biblioteca “Libri liberi” è aperta
nei seguenti orari:

lunedì h 12,40 - 13,30
martedì 12,40 - 13,30 e 14,15 - 14,45
mercoledì 11 - 11,50 e 14,15 - 14,45
giovedì 9,05 - 9,55 e 14,15 - 14,45

venerdì 9,05 - 9,55

Per accedervi basta chiedere e concordare
l’autorizzazione all’insegnante che sta

facendo lezione



Il 3 ottobre, noi alunni del San Luigi, siamo andati alla
festa di tutte le scuole salesiane del Piemonte. Ci siamo
recati alle 8,15 a scuola e quindi - essendo giorno di
mercato a Chieri -  siamo andati alla stazione per
prendere il pullman.
Arrivati al Colle, abbiamo trovato la scuola di Ivrea, di
Bra, di San Benigno, l’Agnelli, Valdocco, Novara e
Valsalice. Gli animatori ci hanno accolti benissimo,
cantavano e ballavano “come dei matti”.
Verso le 10 sono iniziati i giochi: tiro con l’arco,
staffette di ogni tipo, giochi di lancio e con bersaglio,
forza 4... Ogni classe si è scontrata con un’altra
ottenendo dei punti; le tre squadre che hanno ottenuto
il maggior numero di punti hanno vinto i giochi. A tutti
i partecipanti è stato dato un braccialetto con la scritta
“Attesi dal suo amore”. 
Nel pomeriggio ci siamo scatenati con la band “MG
sound” e l’animazione di Egidio: insieme abbiamo
ballato e dopo alcuni ragazzi hanno dimostrato il
proprio talento.
Una festa bellissima per i prof e tutti gli alunni!

 Noemi Marzullo e Giada Mosso

La redazione si incontra al martedì 
dalle 14,15 alle 14,45:

28 Ottobre
11 Novembre
25 Novembre
9 Dicembre 
18 Dicembre

Per informazioni: prof Bauducco Sara

 FESTA A COLLE DON BOSCO 
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Nicolò Cutri e Diego Garabello



Il Palio di Siena si corre il 2 luglio e 16 agosto. La città è
suddivisa in 17 Contrade (rioni), "piccole città nella città":
ognuna ha il proprio museo, chiesa e fontanina per il
battesimo ed è guidata da un Priore e un Capitano. Ci
sono rivalità storiche che risalgono a decenni o secoli; tra
le nemiche vi sono Aquila e Pantera, Chiocciola e
Tartuca, l'Istrice e la Lupa. Corrono solo 10 Contrade: le
7 che non hanno corso nel Palio di luglio o di agosto
nell’anno precedente correranno d’obbligo nel rispettivo
Palio di luglio o agosto dell’anno successivo e 3 verranno
estratte a sorte. La preparazione dura tutto l’anno, con il
Capitano che visiona i cavalli e prende contatti con i
fantini "amici". L’avvicinarsi della data scalda gli animi,
con le Contrade che funzionano come "grandi famiglie".
Nei giorni precedenti si selezionano i cavalli idonei con
le "prove di notte" e le batterie; la "tratta" assegna i cavalli
(barberi) alle Contrade. 
Il cavallo è sacro, accudito e coccolato, toccato solo dal
fantino. Si sceglie poi il fantino. La tensione è palpabile,
ovunque si sentono canti. Nel giorno del Palio, il
correttore (parroco) di ogni Contrada benedice cavallo e
fantino con la formula: “Va’! E torna vincitore!”. Le
comparse ("monturati") sfilano nel Corteo Storico in
Piazza del Campo. I fantini si avvicinano al canape; il
mossiere legge l'ordine di partenza estratto a sorte, con
l'ultima Contrada ("rincorsa") che darà il via. Spesso c’è
confusione alla mossa, specie tra le nemiche che si
ostacolano. I fantini si accordano per fare doppi giochi.
L'attesa può durare oltre un’ora prima che la mossa sia
valida. Infine, i cavalli partono: 3 giri di Piazza per la
vittoria e per stabilire chi si “purgherà”. Scoppia di
nuovo il mortaretto: una contrada ha vinto e in un
attimo tutto il popolo scende in piazza a festeggiare. Da
questo momento la contrada è “padrona” di Siena:
festeggia tutti i giorni, suona la “campanina” della
propria chiesa, prepara scherzi alla rivale e sfila
portando il “drappellone” conquistato. 
Quest’anno ho assistito al Palio di agosto, a detta dei
Senesi, il più bello degli ultimi 20 anni! Sembrava un
Palio già “apparecchiato” con l’Istrice estratta a sorte per
partecipare proprio dalla sua nemica, la Lupa; l’Istrice
che riceve in sorte il cavallo ritenuto migliore, Viso
d’Angelo, e l’Istrice che chiama il fantino migliore, il
“Tittia”…

 LA MAGIA DEL PALIO DI SIENA   
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La Lupa che riceve in sorte un
cavallo esordiente, Benitos, e che
chiama un fantino che da qualche
anno non ha più corso, “Velluto”,
con l’idea di fare un Palio “contro”,
cioè unicamente volto ad ostacolare
la rivale. Ma Velluto si accorge che
il cavallo è forte, è “bono”. Non dà
tregua all’avversario. La mossa è
valida, la Lupa passa subito in testa
e mantiene la posizione… traiettorie
perfette. Scoppia il mortaretto: HA
VINTO LA LUPA! E l’Istrice… mah
…là in fondo! Un Palio stupendo,
Un’emozione indescrivibile. si è
capito che SONO DELLA LUPA?!

Ginevra Lancione


